
G5.100 (testo 2) 

Il Relatore 

Accolto dal Governo 

 

 

Il Senato, 

            in sede d'esame del disegno di legge recante misure per la tutela del lavoro autonomo non 

imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 

subordinato (AS 2233-B), 

        premesso che: 

            la abrogazione delle tariffe delle professioni regolamentate nel sistema ordinistico e la 

assenza di parametri per la remunerazione delle altre attività autonome ha determinato una 

competizione sregolata con conseguenze dannose per la qualità delle prestazioni e con la ricorrente 

violazione del principio dell'equo compenso di ogni attività lavorativa, 

         impegna il Governo a valutare la possibilità di prevedere parametri, ai fini di informazioni al 

mercato, di determinazione del compenso dovuto ai lavoratori indipendenti, tenuto conto dei 

principi e dei vincoli derivanti in materia dall'ordinamento dell'Unione europea, nonché a valutare 

l'opportunità e la praticabilità dell'introduzione di un compenso minimo per il lavoro dipendente, 

tenuto conto degli orientamenti già espressi in materia dal Parlamento in sede di esame della delega 

lavoro (legge n. 183 del 2014). 

 

 


